
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI BORGIO VEREZZI 
Provincia di Savona 

 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 9 del Registro delle Deliberazioni Data  11/02/2015 
 
 
OGGETTO: "LA CARTA DI AVVISO PUBBLICO - CODICE ETICO PER LA 
BUONA POLITICA" - APPROVAZIONE. 
 

 
 
L’anno DUEMILAQUINDICI, addì UNDICI del mese di FEBBRAIO alle ore 09:00 

nella Sede Comunale in Via Municipio n. 17 , previa notifica degli inviti personali, avvenuta 
nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
           
           Risultano: 
 
 
DACQUINO RENATO 
MARMETTO BRUNELLA 
RAIMONDO GIUSEPPE 
CORIOLANO MARCO 
TELINI MIRCO 
MICHELOTTI LORIANO 
GAROFALO SONIA 
FERRO PIER LUIGI 
FICOCIELLO NICOLA 
LOCATELLI RENZO 
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CERTIFICATO DI 
PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario 
Comunale certifica che il 
presente verbale è stato 
affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno  
19/02/2015 per restarvi 
giorni 15 consecutivi fino al  
05/03/2015 
come da dichiarazione del 
Messo. 
 
Lì, 19/02/2015  
 
IL SEGRETARIO COM. 
Dott.ssa OLIO Fiorenza 

_______ F.to _______ 
  
            Partecipa in qualità di Segretario Comunale la Dott.ssa OLIO Fiorenza. 
 
            Il Sig. R. DACQUINO, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, 
pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno, che viene assunta in 
conformità allo schema nel testo di seguito formulato e su cui sono stati rilasciati i pareri e/o 
attestazioni previsti dall’art. 49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, in calce al 
presente atto. 
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Deliberazione C.C. n. 9 in data 11.2.2015. 
 
OGGETTO: "LA CARTA DI AVVISO PUBBLICO - CODICE ETICO PER LA 
BUONA POLITICA" - APPROVAZIONE. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 UDITA la relazione dell’Assessore G. RAIMONDO; 
 
PREMESSO: 
 
CHE il nostro Paese sii trova in una fase critica nella quale fenomeni corruttivi 

continuano a dilagare nonostante l'azione costante della Magistratura e le denunce fatte dai 
singoli cittadini; 

 
CHE la politica e il suo alto valore di servizio, vengono intaccate da siffatte azioni 

delittuose di persone che ne traggono ingenti profitti con discredito di coloro che operano con 
competenza, onestà e responsabilità nella realizzazione del bene comune; 
 

CHE gli Amministratori pubblici e tutti coloro che assumono cariche elettive hanno 
importanti responsabilità nei confronti dei cittadini per l’uso del denaro pubblico e per la 
trasparenza, con l’obbligo di dimostrare che il buon governo è possibile; 
 

CONSIDERATO: 
 
CHE in vaste zone del paese un vero e proprio “contropotere” criminale si oppone alla 

legalità democratica, si fonda sull'accumulo di ricchezze illegali, esercita il dominio dei più 
forti sui più deboli attraverso l'uso della violenza, nega i più elementari diritti di cittadinanza, 
tenta di piegare ai suoi scopi le istituzioni democratiche, inquina la società e l'economia; 

 
CHE l’influenza delle organizzazioni criminali non è più limitata alle tradizionali zone 

d'insediamento; 
 

CHE le mafie non sono dunque solo un problema di ordine pubblico, né costituiscono 
un pericolo solo per le regioni meridionali, ma rappresentano la più forte insidia alla 
convivenza civile, alla saldezza ed alla credibilità delle istituzioni democratiche, al corretto 
funzionamento dell'economia, in quanto impediscono lo sviluppo della democrazia ed il pieno 
esercizio dei diritti dei cittadini; 

 
CHE il diritto al lavoro, all'istruzione, alla sicurezza, alla giustizia non potranno essere 

goduti da nessuno se non si sconfigge l'illegalità organizzata; 
 
CHE in questa battaglia in prima fila vi sono i corpi dello Stato, impegnati nell'azione 

di repressione, ma al loro fianco, in questi anni, si è mobilitata gran parte della società civile, 
giovani, uomini e donne, Associazioni del volontariato laico e cattolico, un vasto e variegato 
mondo dell'impegno civile che chiama le istituzioni, di ogni ordine e grado, a svolgere un 
ruolo di stimolo, di coordinamento e di sostegno all'azione di contrasto alla criminalità; 
  

EVIDENZIATO che in proposito questo Comune con propria deliberazione C.C. n. 46 
del 28.12.2011, esecutiva ai sensi di legge, ha aderito all’Associazione “Avviso pubblico – 
Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie”; 
 

RICONOSCIUTO: 
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CHE “La carta di Avviso Pubblico – Codice etico per la buona politica”, elaborata da 

un gruppo di esperti (politologi, giuristi, funzionari pubblici, rappresentanti di Associazioni) 
ed Amministratori locali, coordinato dal Prof. Alberto Vannucci e presentato a “Contromafie” 
nell’Ottobre 2014, costituisce un codice etico finalizzato a far sì che gli Amministratori degli 
Enti locali si conformino a specifiche regole di condotta e di comportamento, al fine di 
rafforzare la trasparenza e la legalità all’interno delle Istituzioni pubbliche; 

 
CHE è necessario un costante impegno sul versante della prevenzione contro 

l’illegalità, nell’ambito della quale la politica è chiamata ad agire come soggetto primario e 
responsabile per arginare il fenomeno della corruzione; 

 
CHE a questo compito sono chiamate sia le singole istituzioni che, personalmente, i 

loro Amministratori; 
  
CHE la promozione ed il rispetto di un Codice etico destinato agli eletti locali possa 

anche essere strumento per accrescere il rapporto di fiducia fra le Istituzioni e le comunità di 
riferimento; 

 
CHE l’Associazione “Avviso Pubblico” promuove l’adesione degli Enti associati al 

Codice Etico per la buona politica “Carta di Avviso pubblico” al fine di impegnare i singoli 
Amministratori in comportamenti pubblici ispirati al massimo rigore e trasparenza, ai fini di 
rendicontare con la maggiore puntualità possibile ai cittadini il proprio operato in veste 
istituzionale; 

 
CHE la “Carta di Avviso Pubblico” è soprattutto uno strumento volto a difendere ed a 

diffondere la buona politica e la buona amministrazione, puntando sull’impegno civile 
condiviso di Amministratori pubblici e cittadini elettori; 
  

CONSIDERATO che molti Consigli Comunali hanno favorevolmente accolto tale 
documento aderendo con voto unanime. 
  

ESAMINATO il testo ad oggetto “La Carta di avviso pubblico – Codice etico per la 
buona politica” che viene allegato sub lett. “A” alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 

RITENUTO il medesimo meritevole di approvazione; 
 
 UDITI i seguenti interventi: 
 
- Cons. R. LOCATELLI, il quale dà lettura di un documento che si allega al presente atto 

sub lett. “B”; 
 
- Cons. S.GAROFALO, la quale asserisce di non comprendere per quale motivo il Cons. 

LOCATELLI abbia voluto riassumere e rimarcare alcuni contenuti del Codice etico e le 
eventuali sanzioni alle quali i Consiglieri possono incorrere in caso di mancato rispetto.  
Al riguardo intende sottolineare che la proposta da parte del gruppo di maggioranza di 
approvare “La Carta di Avviso Pubblico” presuppone implicitamente l’assenso al rispetto 
di tutto quanto in essa contenuto. Questo per chiarezza e per evitare facili malintesi; 
l’Amministrazione Comunale da sempre esprime valori etici e si aspetta da tutti analogo 
comportamento; 

 
- Cons. R. LOCATELLI, il quale precisa che si tratta solo di un commento sul documento, 

che ritiene assolutamente approvabile; 
 
- SINDACO R. DACQUINO, il quale asserisce che trasparenza, concretezza, rispetto delle 
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regole e delle persone sono valori irrinunciabili, valori che sempre più devono 
caratterizzare la nostra comunità; solo così possiamo creare valore ed evitare 
contrapposizioni fini a se stesse. Gli esempi sono molti, puntiamo al positivo, 
riconosciamo il merito ed impariamo dagli errori; lavoriamo per il paese e per le persone, 
non contro! 

 
Tutto ciò premesso, 

 
 CON voti favorevoli unanimi n. 8 (otto) contrari nessuno, resi ed  espressi per alzata di 
mano su n. 8 (otto) Consiglieri presenti e votanti, nessun astenuto; 
 

D E L I B E R A  
 
1. Di approvare “La Carta di Avviso Pubblico - Codice Etico per la buona politica” che,  

allegata sub. lett. “A” al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale; 
 
2. di dare atto che con l'approvazione dello stesso documento i componenti del Consiglio, il 

Sindaco e la Giunta riconoscono nella “Carta di Avviso Pubblico” uno strumento  guida 
nell’azione di governo per la città e di indirizzo per affermare con forza il proprio costante 
impegno a favore della legalità, impegnandosi ad una rigorosa osservanza delle sue 
prescrizioni ed a svolgere il proprio mandato evitando situazioni e comportamenti che 
possano nuocere agli interessi o all’immagine della Pubblica Amministrazione. 

 
***** 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

 
 

PARERI RESI AI SENSI ART. 49 DEL D. LGS. 18.8.2000, n. 267 
 
 

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto e l’istruttoria predisposta dall’Area 
=======, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 
 
Borgio Verezzi, lì ======== 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 

============== 

 
 

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto e l’istruttoria predisposta dall’Area 
Finanziaria, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 
49, comma 2, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 
 
Borgio Verezzi, lì ========= 
 

 IL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 
 
 

=============== 

 
 

***** 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
R. DACQUINO 

_______ F.to _______ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa OLIO Fiorenza 
_______ F.to _______ 

 
 
Per copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
Borgio Verezzi, 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  
(Art. 134, Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune e che, non avendo riportato nei primi dieci giorni di pubblicazione 
denunce di vizi di illegittimità, la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 3° comma dell’art. 134 
del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 in data  
 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
Borgio Verezzi,                                                                F.to 
                                                                                            
 
 








































